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Il caso dell'ambasciatore americano 

Young, ovvero 
il coraggio 
di dire la verità 

Ieri ha confermato il senso delle sue dichiarazioni sui 
prigionieri politici in USA: dal movimento per i diritti 
civili alla diplomazia della principale potenza mondiale 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «Mentito 
re », • incosciente », « imper 
finente * sono le accuse che 
vengono lanciate contro An
drew Young. Dopo la sua af 
fermazione che ci sono « ceti 
tinaia, forse migliaia di pri
gionieri tallitici» in America. 
proprio nel momento in cui 
l'amministrazione condannava 
i processi dei dissidenti socie 
tici come una violazione dei 
diritti umani, l'ambasciatore 
americano alle Nazioni Unite 
è stato attaccato dal Congres 
.so e rimproverato apertamen
te dal segretario di Stato Vall
ee e dallo stesso presidente 
Carter. 

Carter aveva scelto Andrew 
Young per l'incarico alle Sa 
zioni Unite perché vedeva nel 
vecchio amico e rappresentan
te alla Camera dello Stato di 
Georgia l'uomo più adatto per 
migliorare i rapporti degli Sta
ti Uniti con VAfrica e più in 
generale con tutto il Terzo 
Mondo. Era nero, era giova- j 
ne. era stato uno dei lcader.s ' 
del movimento per i diritti ci 
vili nel Sud dop-) l'assassinio 
di Martin Luther • King. Era 
stato, infine, condannato die
ci anni fa per avere organiz
zato un movimento di prote
sta ad Atlanta e, tre anni do

po, eletto alla Camera della 
Georgia. Young poteva pre
sentare cioè la faccia miglio 
re degli Stati Uniti al Terzo 
Mondo, un esempio delle op 
portunità fornite dalla società 
americana a tutti i suoi citta 
dini e un portavoce della cani 
pagna per i diritti umani in 
tutto il mondo. 

Ma le cose cominciarono 
presto a sfuggire di mano al 
l'amministrazione. L'inizio fu 
quando, poco dopo la sua no 
mina all'OSU, Young ìia detto 
che la presenza di truppe cu 
bane in Angola aveva una - in 
filicina di stabilizzazione >-. 
Poi. nel maggio scorso, è uvei 
lo in aper'o contrasto con la 
linea ufficiale dicendo che i li 
miti imposti dal Congresso su'. 
le attività clandestine omeri 
cane in Angola non legavano 
affatto le mani di Carter. 
<c Credo — disse Young — che 
il presidente sia .•.ufficiente•'--
mente appoggiato dagli a me 
ricani e dal Congresso perché 
possiamo fare apertamente 
qualunque cosa in Africa ->. 
Young ha sempre sostenuto la 
esigenza di un <t approccio cai 
ino e costante > nei con fronti 
dell'Africa, una linea dulia 
(piale non si è tirato indietro 
anche (piando considerazioni 
più strettamente politiche a-
vrebbero consigliato la pru 

denzu. In inerito all'allarme 
espresso dal consigliere per la 
sicurezza nazionale lirzezinski 
sul ruolo sovietico e cubano 
in Etiopia. Young ha poi det 
Ut: * Questo tono emotivo è 
ridicolo >. in un'altra occasio 
ne Young ha osservato con 
la sua solita chiarezza di e 
spressione che il primo mini
stro sudafricano .1 oliti Vorster 
era « un uomo finito intellet
tualmente e da ogni altro puti
to di vista ». Ultimamente, nel
la stessa intervista al quoti
diano di Parigi I-e Matin in 
cui parlava anche dei prigio
nieri politici, Young è andato 
di nuovo oltre la critica uf
ficiale nei confronti del primo 
ministro della lllutdesia Iati 
Smith, dicendo che la respon
sabilità dei massacri di mis
sionari bianchi in quel paese 
t direi può venire solo dal 
campo di Smith ». 

L'ambasciatore Young è cer
to una fonte di imbarazzo no 
tevole per l'amministrazione 
Carter, per le verità che dice 
e per il coraggio dei suoi ar 
gnmenti. come per la capacità 
di uscire da vecchi schemi 
ideologici. In questi giorni - -
per queste ragioni — molti in 
America hanno chiesto le sue 
dimissioni. Ma che significato 
assumerebbero? Quando prati 
parte della jtolitica estera 

americana viene motivata in 
nome dei diritti umani, sareb
be difficile spiegare l'emargi 
nazione di questa voce criti 
cu senza suscitare un imme 
d'iato paragone con i dissidenti 
sovietici. Inoltre, una soluzio 
ne drastica del « caso Young > 
potrebbe segnare un duro col-
pò per il presidente, la cui pò 
l>olarità ha già toccato il pun
to più basso dopo l'insedia 
mento alla Casa Bianca IH me 
si fa. secondo i sondaggi più 
recenti. 

Dal canto suo. Andrew 
Young deve fare i conti con 
un dilemma altrettanto diffi 
Cile da risolvere, quello di 
investire il suo ruoh, di diplo 
malico degli Stati l'ititi con 
la visione critica die lo atv 
ma. da uomo nero e da tnili 
tante per i diritti civili. Limi 
tarsi alla retorica ambigua 
significherebbe ridursi alla fi
gura di uno '/-io Tom al ser 
vizio (/««//'establishment. /.</ 
contraddizione può sembrare 
insormontabile. Ma Young non 
si arrende. Tornando sulle sue 
affermazioni della settimana 
scorsa quando ha detto che 
ci sono * centinaia, forse an
che migliaia di prigionieri pò 
litici» negli Stati Uniti, l'am 
basciatore ha ieri insistito: 
< Non ho esagerato sul nume
ro delle persone in prigione. 

Era un'affermazione casuale 
che forse non doveva essere 
fatta, specialmente in questo 
momento, e esito a discuterla 
ora. Ma vi assicuro che tor 
nero sulla questione di cosa 
significa il termine prigionie
ro politico negli Stati Uniti *. 

Mary Onor i 

Parlamentari 

USA d'accordo 

con l'ambasciatore 

all'ONU 
MOSCA — Cinque parlameli 
tari americani si sono pro
nunciati a favore delle di 
chiarazioni rese recentemen-
te dall 'ambasciatore america 
no all'ONU Andrew Young 
sui detenuti politici negli 
Stat i Uniti. K' quanto scrive 
la « Pravda ». orbano del 

j PC US. che cita affermazio 
; ni in tal senso di cinque 
I membri del congresso: Par-
• ren Mitchell, John Convcrs, 
| Charles Diggs, Louis Stokes 
! e William Clay, tutti demo 
I cratici. 

I processi di Mosca discussi ieri a Roma per iniziativa della FGCI 

I giovani comunisti sul dissenso in Urss 
_ _ . . . » . _ • — . t • > . • • . l i i i - • • mi • * 

Gli interventi d i D'Alema, Vacca, Vi l lari e 
contraddizioni nei paesi dell'Est esclude ogni 

Adornato - Ribadito il giudizio di netta riprovazione - L'analisi delle 
concessione all 'antiscvietismo - Rapporto tra democrazia e socialismo 

ROMA — < Perchè contimi 
ninmo i processi di .Mosca 
e le posanti condanne in
flitte alili esponenti del dis
senso sovietico»: giudizio 
netto, esplicito, e insieme in 
vito a comprendere con fili 
strumenti della ragione e dal 
versante di dna attualissima 
scelta' internazionalista. I 
giovani comunisti hanno ri
preso la ferma presa di IMI 
si/ione espressa nei giorni 
scorsi dalla Segreteria del 
partito, |K>r aprire un con
fronto sui grandi temi della 
democrazia e del socialismo 
oggi. Primo appuntamento di 
questo impegno, condotto di
rettamente sul ter reno della 
iniziativa politica, è il dibat
tito che si è svolto ieri alla 
Casa della cultura di fronte 
ad un foltissimo pubblico. 

Protesta 
non strumentale 
Ferdinando Adornato — di

rettore del settimanale dei 
giovani comunisti — ha riba
dito il giudizio di netta ri 
prova/ione (« perchè non vi 
siano equivoci >) di fronte ai 
fenomeni gravi di repressio
ne del dissenso nei Paesi so
cialisti. Kpisodi sempre più 
frequenti giustificano questa 
critica e impongono soprat
tutto ai comunisti di far va
lere le ragioni di una pro
testa non strumentale. Punti 
fermi: chiediamo la revoca 
delle condanne: vediamo in 
questi processi un pericolo 
reale per il processo di di 
««tensione tra i blocchi: av
vertiamo i segnali di un Io 
goramento preoccupante del
l'idea stessa di socialismo 
nella coscienza delle nuove 
generazioii: dell'Kurop.i occi
dentale e del nostro Paese. 

Ma la critica può essere 
strumento di sviluppo della di 
stensione e di progresso del 
l'internazionalismo s»> non 
ti fa imbrigliare dalle insi

die iloWantisovictismo e .si 
riferisce costantemente agli 
ideali del socialismo. 

Le sentenze di Mosca |H>r 
tanti alla luce la contraddi
zione lacerante tra le grandi 
conquiste realizzate dai pae
si del socialismo reale, tra 
il valore storico della espe
rienza rivoluzionaria sovieti
ca. e le potenzialità inespres
se ti mortificate sul terreno 
tlella libertà e della demo 
crazia. 

I comunisti italiani hanno 
le carte in regola per appro
fondire la critica e portare 
l'analisi atl un più alto li
vello di comprensione. I-o ha 
detto il compagno Rosario 
Villari. in un intervento che 
ctin estrema lucidità ha col
to e sviluppato i motivi di 
fondo del tlibattito. La sto 
ria «lei PCI — ha sottolinea 
tu Villari — si svolge tutta 
all'insegna di una riflessio
ne sofferta e fertile intorno 
al rapjxtrto tra democrazia 
e socialismo. 

Dalla elaborazione fogliai-
tiana tifila i via nazionale ». 
alla afferma/itine della auto 
nomia tifila ricerca, al rifiu
to del * modello sovietico ». 
tutta la vicenda storica del 
Partito comunista si è mossa 
per affermare il valore del
la democrazia come fonda
mento del socialismo da rea
lizzare ir. l 'alia. Kcco dun
que il senso della nostra 
polemica contro coloro che 

ancora oL'gi e con insi
stenza — ripropongono la 
vecchia concezione della se
parazione e della estraneità 
della pratica democratica ri
spetto all'alea del sociali
smo. Questi stessi chiedono 
al Partito comunista una po
sizione — inaccettabile — che 
giunga alla rottura con gli 
ideali del socialismo e con 
la tradizione e l'esperienza 
storica dei paesi del social: 
smo reale. 

Ma cosa fare oggi — a leu 
ni interventi hanno p .-ito con 
immediatezza quo.-ta esigenza 
— perchè la crii : .a e la ini 
ziativa dei comunisti italiani 

possa cogliere risultati con
creti in relazione ai fatti gra
vi tlcl momento? E" il compa
gno Giuseppe Vacca che ri
sponde: occorre assolvere in 
nanzitutto al dovere tli una 
«informazione» continua e at 
tenta, che superi incertezze 
e ritardi del passato. Dal
l'informazione può derivare 
un dialogo franco e tra egua
li. sui temi del socialismo e 
della liliertà. E del resto que
sto impegno si è dispiegato 
con granile forza in momenti 
delicati: ieri per l'intervento 
sovietico in Cecoslovacchia. 
oggi con i! giudizio sui pro
cessi e le condanne di Mo
sca. 

Verifica 
storica 

La battaglia dei comunisti 
su questo versante non può 
essere solti una i testimt.nian 
za ;•. A nessuno sfugge — ha 
detto il segretari»» della FGCI 
Massimo D'Alema — clic la 
riflessione su questi problemi 
è soprattutto oggi parte deci 
siva dell'iniziativa politica del 
PCI. nel momento in cui la 
crisi porta ad una stringente 
i verìfica storica » un siste
ma capitalistico clic inni rie
sce a dare ri.spo-.te di avan 
zamento all'intera società. 

Per noi c'è un problema in 
più. afferma D'Alema. Vivia
mo tra i giovani e vediamo 
quanto sia difficile affermare 
tra e><i l'esigenza di sociali 
smo. I^i < .sfida » è quella di 
sostituire a vecchi miti una 
visione complessa della socie
tà e della storia e la ricerca 
tli una nuova via per l'inter 
nazionalismo. Per i comuni 
sti — e per i giovani comu 
nisti - la condanna ai feno 
meni di repressione del dis 
senso appartiene all'impegno 
per costruire un progetto 
nuo\o di socialismo. 

f. fu. 

Per aver « di f famato la TV sovietica >» 

Mosca: condannati due 
americani 
bli pari a circa un milione 
e mezzo di lire) e a far ap 
parire nei loro quotidiani una 
i rettifica i nella quale si do
vrà dare atto alla TV sovie
tica tli avere effettuato un 
« normale » servizio .sul « ca
so (ìamsakurdia *. 

AI processo i giudici limino 
ascoltato la testimonianza tlcl 
dissidente (ìamsakurdia fatto 
giungere appositamente dalla 
Georgia. E' stato lui — men
tre in aula veniva proiettato 
il filmato tifila sua « auto 
confessione & — a dichiarare 
che z tutte le scene riprese » 
erano avvenute * in diretta » 
e che. quindi. « nulla di quan
to proiettato era stato falsa
to >. 

Sempre ieri è stato respin
to il ricorso in appello del 
fisico Yuri Orlov. capo del 
gruppo moscovita per il « con 
trollo degli accordi di Helsin
ki. contro la condanna a 7 
anni di campo di lavoro e a 
5 di confino per "agitazione 
e propaganda antisovietica"*. 

MOSCA — Due giornalisti a-
niericani accreditati a Mosca 
— Craig Withney del New 
Yorh Times e Haroltl Piper 
del Baltimora Sun — sono 
stati condannati dal « Tribù 
naie cittadino » perché rite
nuti colpevoli — sulla base 
dell'articolo 7 del codice ci
vile — di t aver diffamato la 
Televisione sovietica » con 
una serie di corris|x>ndenze 
dove si affermava che una 
trasmissione televisiva dedi
cata alla i pubblica confes
sione » del dissidente Zviati 
(ìamsakurdia (condannato nel 
muggiti scorso dal tribunale 
di Tbilisi insieme al musicolo
go Mirab Kostava a 3 anni 
tli carcere e 1 tli domiciliti 
coatto per « attività e propa 
gauda antisovietica ») era un 
t montaggio prefabbricato >. 

Secondo la sentenza i due 
corrispondenti (attualmente 
negli CSA e processati quin
di in contumacia) dovranno 
provvedere al pagamento tifi
le spese processuali i lH4 ni 

I - -

Aleksandr Zinoviev 
potrà lasciare 

l'Unione sovietica 
MOSCA — Aleksandr Zino 
viev. filosofo specializzato m 
logica matematica (che in 
segnava all'Università di Mo 
sca prima di essere privato 
della cattedra i e autore del 
l'opera satirica sulla soc.eta 
sovietica contemporanea « Ci 
mr abusali» «pubblicata in 
occidente", è stato autor: / 
zato a recarsi all'estero con 
: suoi familiari: Io ha an
nunciato lui stesso, ieri. d. 
cendosi * completamente sor 
preso * per questa improvv; 
sa decisione delle autorità 

Concesso incontro 
fra Sharanski 

e la madre 
MOSCA - - Le autorità sovie
tiche hanno consentito ieri 
alla se t tantenne madre di 
Anatoly Sharanski ad incon 
trare i! figlio, per la prima 
volta dal suo arresiti, avve 
nuto 16 me.si fa. hanno co 
inimicato » fonti dissidenti -•<. 
precisando che la signora Ida 
Milgr.im ha parlato con lui 
per 2ó minuti nel carcere 
moscovita di Lefortovo 

Le stesse fonti hanno pre 
eisato che le autorità non 
hanno permesso alia donna 
di portare ai figlio c h i da 
lei espressamente preparati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I-a via della pace 
noi Medio Oriente non appa
re meno accidentata o tor
tuosa di altre volte, ma il fai 
to stesso che si sia giunti a! 
la conferenza tripartita di 
Veeds Castle viene general 
mente riconosciuto come uno 
sviluppo positivo. K' infatti 
un elomento indispensabile 
per superare la stasi tk-gli ul
timi sei mesi. Fin da ieri mat 
tina e nella successiva sedu
ta pomeridiana i rappresentan
ti dell'Egitto e di Israele. Da 
yan e Kamel. hanno chiarito 
j rispettivi punti di vista sot
to la presidenza del segreta
rio di Stato USA. Vance. 1 
tre ministri degli Esteri, af
fiancati ciascuno da cinque 
consiglieri, si sono incontrati 
per oltre sette ore compie».-
aive in una dello sale di sog
giorno del grande maniero in
glese. L'atmosfera viene par
ticolarmente sottolineata: di-

| stesa, tranquilla, ben d.versa 
| dal caldo e dalla agitazione 
j di eventuali <vd[ medionenta-
I l i . 
j Come <: vede, mentre >: c-

salta l'importanza delia ri-
( presa delle conversazioni, ci 
j s; preoiv.ipa anciie. uff.ciosa-
j mente, d; moderare 'e aspet

tative metten-lo ]e mani avan
ti sulla carenza d, risultati 
concreti. 
Ive due parti <ono tornate a 
spiegare : propri pian: ::i una 
esposizume illustrativa C!H-
non entra nel merito dell'ana
lisi dettagliata e ancor meno 
scende sul terreno della trat
tativa. Gli americani inco
raggiano !o scambio più a-
perto possibile e cercami di 
spingere oitre un processo di 
maturazione che. comunque, 
si prevedo lento e difficile. Il 
pian,i egiziano, secondo quan
to è dato di sapere, prevede 
una fase di transizione quin
quennale durante la quale il 
Cairo è pronto ad assumere 
la responsabilità amministra

tiva per i territori in questio 
ne (compresa (ìerusalcmmei 
mentre accetterebbe ìa so 
pravvivenza di una limitata 
presenza militare israeliana. 
I-a fie-ss.bilità egiziana viene 
riconosciuta da tutti gli os 
serva tori 

Israele, secondo l'opinione 
concorde delia stampa ingle
se. appare trincerata nel!»-
vecchie posizioni. Il nuovo ir 
neidimento porta il Time* a 
biasimare * l'atteggiamento 
goffo e quasi incredibile > di 
Begm che si è lasciato met
tere in una situazione diplo
matica impossibile. E' in gio
co la sorte eh un milione di 
arabi sotto l'occupazione mih 
tare israeliana e parlare di 
forme parziali di autodetermi
nazione non basta. I commen
tatori inglesi criticano quindi 
il comportamento contraddit
torio di Begin e l'ulteriore pro
va di recalcitranza sotto la 
quale si nasconderebbe la 
paura che gli USA finiscano 
per aumentare la pressione 

attorno aiie loro proposte di 
compromesso. Dayan appare 
diffidente, rispetta un tenta 
f.vo egiziano d: * Tagliarlo 

I tacito benestare ! fuori » con i 
americano. 

Ecco perché — mentre ei-r 
ca d; guadagnare tempi — 
egli ha creduto di intravede 
re una via di uscita per il 

Colloqui a Malta di 
una delegazione del PCI 

ROMA — Delegazione del PCI 
composta dai compagni Lu 
ciano Barca, membro della 
Direzione, e Umberto Cardia. 

del CC, si è recata a Malta su 
invito de! Parti to labunsta 
maltese per partecipare ad 
uno scambio di informazioni 
e di opinioni sui problemi del
lo sviluppo maltese e della 
cooperatone economica nel
l'area de! Mediterraneo. 

A conclusione del suo lavoro 
la delegazione è stata rice
vuta dal premier maltese. 

Si confrontano a Leeds Egitto e Israele 
suo governo quando ha .-uste-
mito CÌK- solo un nuovo ver
tice Begm Sadat potrebbe d<\ 
re risultati dal momento d ie . 
a svio dire. « le decisioni p.u 
importanti possono solamente 
essere prese al massimo I. 
vello ». 

Antonio Bronda 

Dom Mintoff. con cui ha di 
scusso i problemi relativi alia 
neutralità della repubblica 
maltese, dopo :a restituzione. 
prevista pe.* la prossima pri
mavera. delle basi militari in
glesi nell'isola. 

Come * noto. 1 maltesi chie
dono che tale neutralità sia 
garanti ta, in base ad un ac
cordo politico ed economico, 
dall 'Italia e dalla Francia 
per i paesi europei, e da Li
bia e Algeria per i paesi 
arabi. 
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Amnistia in pericolo per le pretese de 
(Dalla prima pagina) 

Costituzionale * (come il caso 
Ltickheod). Ma si tratta di una 
proposta subordinata del tutto 
inconsistente: si possono, in
fatti. eseludere dalla clemen
za i reati, non le singole per
sone. Resta pertanto in piena 
luce il desiderio della IX" di 
ottenere una sanatoria di ti
pici reati d; malgoverno per
sonale o di partito. 

L' atteggiamento della DC 
(che secondo informazioni fil 
Irate è stato assunto non sen
za contrasto con gli espnnen 
ti del governo) ha provocato 
l'immediata e ferina ivaziore 
da parte degli altr. partiti 
della maggioranza d ie si ap
prestavano all'ini'ontio riso 
lutivo di oggi. Il compagno 
Ugo rVcehioli. responsabile 
della sezione Problemi dello 
Stato del PCI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione; 

* La posi/ione del Partito 
Comunista è nota. Xell'attua 
ie situazione consideriamo la 
amnistia e il condono prov
vedimenti necessari e urgen 
ti. da adottare subito, prima 
della sospensione estiva dei 
lavori parlamentari. Su que
sta esigenza e sugli aspetti 
fondamentali tli tali provve
dimenti si è manifestata una 
larga concordan/.a tra i par
titi della maggioranza. 

* Restano tuttavia ancora da 

definire alcuni punti relati
vi in modo particolare all'am
piezza del provvedimento di 
amnistia. Noi riteniamo che 
dall'amnistia siano da esclu
dere gravi reati contro la 
pubblici amministrazione, e 
fra questi ogni tipo di cor
ruzione. I.a pretesa di indù 
dere nell'amnistia tali gravi 
reati può pregiudicare l'attua
zione del provvedimento. 

Ksdiidere i reati tli coni 
petenza della Corte Costiti! 
zinnale com|iortcrebbc l'ado
zione tli formule equivoche 
che si risolverebbero in gra 
vi discriminazioni oltre i li 
miti della costituzionalità. 

» A (mesto punto, il governo, 
che conosce l'opinione delle 
forze politiche, faccia il pro
prio dovere e presenti suh.to 
al Parlamento un suo dise
gno tli legge. Sarà il dibatti 
to parlamentare a risolvere i 
punti controversi. 

* A nostro avviso questo è 
l'unico modo corretto di af
frontare la questione ». 

Dal canto suo. il coui|ia 
gno l'go Spagnoli iti una di 
chiarazione alla TV ha ram
mentato che è stato il governo 
a proporre un testo di amiti 
stia che tutti i partiti di mag
gioranza hanno ritenuto va 
Iid.i base di confronto. Anche 
nell'ultima r.unione tleuli esjxi 
nenti dei partiti non erano 

emerse obiezioni, salvo os
servazioni di secondaria im
portanza. A distanza di una 
settimana. la DC è venuta 
fuori con la inaccettabile |x»-
sizione tli chiusura. A questo 
punto - - ha concluso Spa
gnoli — spetta al governo de
cidere il tla farsi; se porterà 
il disegno di legge al vaglio 
tielle Camere ognuno, in quel
la sede, si assumerà le sue 
responsabilità. 

Prima che fosse reso noto 
l'atteggiamento della DC ina 
m presenza di voci che In 
preannunci.ivano, il responsi 
bile della se/ione Problemi 
dello Stato del PSI. Lagono. 
rilasciava una dichiarazione 
in cui chiamava in causa il 
nome del presidente della Re 
pubblica: come potrebbe il 
nuovo capo dello Stato — si 
è chiesto — cancellare con 
un tratto di penna « /«» uni-
lefatte che. più di ogni al
tra. feriscono la coscienza del
le moltitudini e indeboliscono 
le istituzioni repubblicane? La 
corruzione dei politici e dei 
funzionari, gli attentati alla 
salute pubblica, gli sfregi del
l'ambiente sono reati gravis
simi. non possono essere per
donati, devono restare comun
que sotto i rigori della leg
ge ». I.agorio ha quindi escili 
so qualsiasi patteggiamento 
sull'allargamento delle maglie 

dell'amnistia e ha invitato il 
ministero della Ciustizia * o 
ri.s/ieffnre gli accordi di go
verno e a presentare subito 
alle Camere, così com'è, la 
legge di amnistia. Se qualcu
no, poi. vuol dure una mano 
ai personaggi del malgoverno. 
lo dica apertamente m Par 
lamento ». 

Molto ferme anche le rea 
zioni dei repubblicani. 11 pre 
sidente della commissione In 
terni della Camera. Mammi. 
ha detto che il PR1 aveva 
acceduto all'idea dell amni
stia in considera/ione del lun 
go periodo intercorso dall'ul
timo provvedimento e dei li 
miti assai contenuti della prò 
posta. * Se si intende uscire 
da (pici limiti e metterci di 
fronte al prendere a la<ciare 
— ha concluso — imi repub 
blicani lasciamo volentieri ». 

In significativa coincidenza 
con l'impennata democristia 
na. il Consiglio comunale di 
Torino ha approvato un or 
dine del giorno, con la sola 
astensione dell'est rema destra 
e del Pl.l. in cui si sollecita 
l'amnistia che |vrò deve 
escludere < i reati di corra 
zione impropria poiché ìa 
clemenza non dece ceserà 
esteso a ipiantt limino tcnutn 
un comportamento illecito tipi 
confronti della pubblica atn 
ministruzione t. 

Sul PCI si può dire tutto 
(Dalla prima pagina) 

toria? Dove trova il suo fon
damento lo stesso euroco
munismo che da Salvador! è 
fatto salvo, ma che appare 
un po', nella prosa del no
stro saggista, come quel tal 
personaggio che aveva de
ciso di t rascorrere l 'intera 
vita sugli alberi raccoglien
do in quell 'at to il suo rap
porto di invalicabile distan
za con ciò che era accaduto 
prima e con ciò che accade
va sotto gli occhi suoi? Pon
go queste domande « politi
che » — ben s ' intende — 
da s t ra lunato novizio, giac
ché le avevo in massima 
par te già poste, ma a giu
dizio di Salvadtni, in forma 
« filosofica •. Tuttavia Sal
vatori « non riceve • doman
de che siano sospette tli 
« teoria >. con un eccesso di 
corporativismo di mestiere 
da cui. fossi al suo posto. 
mi difenderei. Ilo cercato 
cosi di t radurle in politica 
per scansare un'al tra forma 
di intimidazione culturale 
che pur si va facendo stra
da. per cui a chi formula 
(certo, come sa e come può» 
una questione di teoria po
litica gli si r isponde: badia
mo al sodo!; at teggiamento 
anche questo che non lascia 
presagire nulla di buono. 
connatura to com'è ad un 
certo pragmatismo di marca 
socialdemocratica ila cui. per 
fortuna. la tradizione mag
gioritaria tlcl movimento 
operaio italiano ha sempre 
rifuggito. 

2) Dunque, va chiarito che 
non si tratta di r ispondere 
a un « quiz » sulla democra
zia. Accettate o non accet
tate? Garanti te o non ga
ranti te? II richiamo insisten
te che non posso evitare di 
compiere, r i tornando su que
sti problemi, a una tradizio
ne di pensiero e di lotta 
politica e a come essa si è j 

intrecciata alla storia italia
na, è nel fatto che noi quel
la storia non abbiamo inten
zione uè tli dimenticarla né 
di svenderla e per tli più 
sottocosto, al primo offeren
te, come avviene con i mo
bili smessi sotto la pressio
ne tli un trasloco forzato. 
Cerchiamo tli sviluppare, 
inoltre, una riflessione cri
tica e autocritica destinata 
a mettersi in rapporto con 
processi e con situazioni nuo
ve. ma sapendo che la no 
st ia lotta e la nostra ricer
ca muovono da ciò che noi 
siamo, dal le peculiarità che 
siamo riusciti a conservare, 
tla cer te carat ter is t iche sto
riche che abbiamo contribui
to a da re al « caso » italia
no. evi tando sia la riduzio
ne nostra atl appendice di 
un sistema di Stati — e qui 
l 'opera tli Gramsci e tli To 
gliatti è stata decisiva, an
che se questo può non pia
cere a molti — sia la coni-
pressione nei confini ristret
ti delle socialdemocrazie eu
ropee e della funzione che 
finora esse hanno svolto a 
difesa di un sistema esisten
te. K' con questa eonsape-
volezza ferma che andiamo 
al confronto più aperto. 

Ciò significa vedere, non 
solo a parole, le due facce 
della crisi. Non soltanto, vo- I 
glio ti ire. quella che immo
bili/za gli Stati socialisti in 
una drammatica situazione 
di stallo — dopo che la rot
tura del 1917 aveva aper to 
un immenso varco attraver
so il quale sono passate 
enormi energie tli liberazio
ne — ma anche quella erisi 
del capitalismo che scava 
nella fisionomia e nella sto
ria del le società occidenta
li, r imettendovi in discus
sione l ' intera organizzazione 
del potere, fino al fascismo j 
tli ieri, fino alle minai ce ' 
reazionarie e golpiste di I 
oggi. La nascita del movi- j 

mento comunista, e per noi 
in Italia quella storia che 
prende vita nel 19121. è la 
risposta a una simile crisi, 
nel senso che i comunisti (a 
differenza della socialdemo
crazia) non la ritengono ri
solubile se non si trasfor
mano profondamente le com
ponenti di classe dello Stato 
così come esiste. La tradi
zione comunista — pur fra 
quei limiti che oggi vanno 
francamente superati — ha 
avuto di proprio, tli specifi
co, il senso della contraddi
zione fra le immense ener
gie soggettive che si libe
ravano nella società moder
na e il cara t tere r is tret to, 
asfittico o anche francamen
te repressivo del potere po
litico che la percorre. Que
sta analisi condusse certa 
mente molto oltre il limite. 
oscurando certi tratti dello 
sviluppo politico (democra
zia politica, pluralismo ecc.) 
che non solo non erano le
gati r igidamente alla storia 
delle classi dominanti — de
lincando una democrazia 
« borghese » alla quale an
dava contrapposta una de
mocrazia « proletaria » —, 
ma che anzi, in quella sto
ria, immettevano elementi 
radicali di contraddizione. 
costruendo già il terreno sul 
quale far crescere una inte
grale umanizzazione della 
politica. Sono molti anni che 
i comunisti italiani non han
no difficoltà a riconoscere 
le novità profonde che sono 
intervenute nella loro ana
lisi di questa situazione. Ma 
in essi permane fortissimo, 
e con una peculiarità che 
ne distingue la fisionomia 
tra le ai t re forze politiche. 
il senso di una crisi non pas
seggera delle società occi
dentali , e ((Hindi dell'impos
sibilità di mettersi al payso 
con i vecchi canoni di una 
scienza politica liberal d e m o 
cratica o con le forme di 

organizzazione statale nello 
quali si riflette (ini si con
senta di r icordarlo!, non la 
storia della « libertà », ma 
quella ilei rapporti di pote
re fra le elassi. Qui non c'è 
nessuna rinuncia ad eserci
ta re la forza della critica 
rispetto agli schemi del mar
xismo-leninismo e a cogliere 
tut ta la peculiarità di una 
situazione come la nostra. 
Perciò — insisto — non ba
stano le « prediche » sulla 
libertà, la democrazia, il plu
ralismo se non si combatte 
per darvi un diverso elemen
to di direzione. Perciò insi
sto (anche dopo aver letto 
la più serena riflessione tli 
Luigi ('ovatta su ll'.\ ronfi ' 
del 15 luglio) sulla questio
ne della critica atl un * plu
ralismo », se in esso si ma 
infesta soltanto la disgrega
zione corporativa della so 
cietà — a questo mi rife
risco quando escludo tli pò 
terlo giudicare un • valore 
in sé » — e quindi piuttosto 
la fine di un'esperienza po
litica che l'avvio tli una tra 
sforma/ione ( Weimar inse 
gni su questo punto) . 

("è possibilità tli conti 
nuare. su questo terreno. 
una discussione unitaria nel
la sinistra italiana? Non ho 
dubbi su questo, anche se 
gli e lementi di differenza 
sono molti e non solo ricon
ducibili alle diverse tradizio
ni. ma anche al giudizio sul 
la crisi italiana, al ruolo del
la DC. alla stessa strategia 
necessaria per la trasforma
zione. Ma se ci si mette nel
lo stato d 'animo tli ri cono 
scere nell 'al tro una forza au
tonoma. se non ci si imma 
gina ili poter tiare lezioni 
da non si sa quale cattedra. 
sono convinto che la stessa 
forza tielle cose e della eri 
si può condurre ad una fase 
di discussione più serena tli 
lineila che è apparsa possi
bile in questi ultimi mesi 

E Crociani promise: ti taccio capo di SM... 
(Dalla prima pagina) j 

in mano mezzo mondo politi 
co. industriale ed economico 
italiano, che ha sfruttato tutte 
le pieghe .del sistema». Qual -
che volta sarà anche millan 
teria. ma di episodi ne rac
conta proprio tanti ed inop 
pugnabili per avere dubbi sul 
suo reale ruolo. 

Ieri ad esempio il giudice 
(«ionfritla che di solito usa 
non litiche circonlocuzioni per 
arrivare al noccioli» delle d-> 
mande. peraltro sempre molto 
pertinenti, si è abbandonato 
ad un aiit aut che ha to s tn t 
to Lefebvre ad uscire- ancora 
una volta allo scoperto. K ii 
risultalo è stato illuminante. 
(ìionfnda ha ch.esto a Lefeii 
vre di rispondere con un si <( 
con un no a questa domanda: 
* f-ei ha detto di aver con-e 
gnato la *ec<itu!a rata delle 
tangenti in in ufficio pultltli 
co i m i rt'sfxtnrabtU scono
scevano quanto stava acca 
derido. Le domando: questo 
ufficio pubblico che sorge nei 
presti di via Venet", come lei 
ha detto, è ;*»r caso l'I ri? ». 
Silenzio in aula, s.hnzio d: 
Ovidio Lefebvre. Si era detto 
di tutto: d i e il pagamento era 
di sabato e le banche erano 
chiu"-e; su.cce-s.siv amente s: 
pensò all 'ambasciata degli 
Stati I n ti dove Ovidio I>ef«-
bvtv ha buoni amici ma lo 
stesso intermediario av 'va 
escluso questa possibilità. 

A nessuno era venuto ni 
mente l ' In, eppure andic li 
Ovidio aveva all'epoca (ma 
forse anche oggi) lonoscen 
ze d: rango. Suo amico cr.t 
Tafuri. segretario d: T.ip.ni. 
Di fronte all'aat aut (rispon
dere con un H o con un noi 
Ovidio non ha saputo che fa 
re. lui abilissimo nello svico 
lare, e dopo un minuto buono 
di silenzio sommessamente ha 
spiegato: « .Von mi sento di 
rispondere a questa doman 
da ». Tutti hanno interpretato 
la risposta come una ammis
sione anche se in privato, poi. 
l'imputato ha cercato di non 
avvalorare questa impressio
ne e comunque di non dare 
pc»o all'episodio. Importante 
era quello che facevo, ha det
to. non dove lo facevo. Certo 

l 'In non c'entra niente in que 
sto pagamento, ma fa imprcs 
sione sapere che in quegli 
uffici Palmiotti e Ufebvrt 
si scambiavano una valigetta 
carica di dollari tome ad u.i 
mercato. 

Abbiamo lasciato 1:1 secon 
da fila un altro etiisodio ac 
caduto ieri in udienza par s«-
esso è rilevante rispetto alla 
posi/ione processuale di Ma 
rio Tartassi. K<- rosse accadu
to ima (kt in i d: ud-enze fa 
sarebbe st.ito clamoroso, ma 
orma; I.i jhisi/ionc ficll'ev rn -
n.stro s.vialdt-moc rata o è co 
si comproim-s-a. gì. elementi 
d'atvus.1 (osi orspicai che 
quanto t-m«r^o ier, p ;ò >uo-
nart- -o'o come una alter.ore 
c i i f t mia. 

D'.iìiq.ìc Tarlassi aveva sem
pre soste.iato dv- Ix-ft bvre 
d i t iva il fal.s4> sul ser<r:id<> pa
gamento perché .1 •! orno .ri
ti cato. H irrigo.. 1!»7I. era do 
meni» a »-d ê *li :>«>:i <r.\ al 
ni.insterò e f.irs»- r.- p .ure .1 
Roma. I-a data del 14 era 
stata ricavata da im te!e\ m 
c a l o da William ("iud»-n a! 
la s"n-:età \A*. khe»tl. Nel :•• 
lev .-: diceva: « Kirrnau : J " . 
i documenti. v w o il m.nistn» 
eco. ». Kra la conferma ette 
l'affare era and.Co in porto 
con il pagamento deli.» se 
«"•-irla bustarella. Kbb»fie ! 
giud < e istruttore IX- Svfa 
no. a.i cvrto-ino i^iì i r.cvrca 
dei documenti, ha scoperto u \ 
piccolo segno c-t le h.i fatto 
crollare la vers.'-r» d. Tan.is 
s;. Su! telex, è vero, c'è ìa 
d.ita del 14 gi.igro. ma q > -
sta dat-i s. rifer.s.t all'»iv.o 
i n I s a d a l l a s e d e d . P a r . : . 

d e ! t e à V Q u d l o s t e s s , , " e ! e \ . 

come ha conferma :o Ovid.o 
Ivefetivre. fu preparato il l ì 
— il n'uiTKro e stato indivi 
dilato da De Stefano app-ir. 
to — e spedito a Parigi lo 
stesso giorno. Dunque il mi
nistro socialdenvx^ratico a 
vrvbbe firmato i documenti 
vrrn-rdi e il sabato ci sareb 
he stato il pagamento. Tutto 
quadra, anche perché l ' In di 
sabato resta aperto. 

K l'udienza non si è fer 
mata qui: in chiusura è sta 'o 
sentito il generale Michele 
Colagiovanni d ie per prote
sta contro l'acquisto degli 

J Hert uie.s si dimise dall'Acni , ('• 'SU. pi-.- il quale erano sta 
j nautica. Il racconto dcll'ulli I t: s[xs ; ma •jn miliardi jier la 
I e i.ile è slato di rara etili a | progettaz.oiìe. * Invece di da 

eia: egli h.\ sp.egato perché j re lavoro alle nostre maestra* 
quegli aerei non servivano al 
l ' I ta la , perché averli acqui
stati iiii-i.i sigi; fiivto distrili; 
gè re tutto il iavoro onipiut.» 
I* r < «istruire in breve tc;np-> 
un velivolo tutto italiano. ;': 

ze ~~ ha detto Colag ovaiini -
<i preferì niquistarc prima gli 
At'.anttqne e voi gli llcrculc$ 
fili'e 'ero . . 

(i»si è quando ci sono W» 
bustarelle die volano. 

II nodo delle nomine 
(Ddi ld pnrna p;ìgin.-i) 

| M T I»- monili"- i.- r i i l i n - i i 
• l.il P . u - r t . I l ri.jifr.inti> in 
P.irl.irnriilo limi riflii.-ilir.-l>-
ln* ni" ••--•.ir i. imeni.- i l i -ru».ni
ni JITeWIIIlW ,/./ /;/»'. -e l i s| 
f i n i i i \ e » - « - I I : <|iit--i.i d i r . / i . . -

in- . I . I l i ' . i i i l i o I I . o l i . | . | 

• - ' • I l l | > l " > i l l l i - r I - I 1 - o l i o d e l 

l i - | . . d i u n i . i . f i u . i r j l i.i 

n o i i i i t u i l i ( <>i|.i N u i i / i . i i i l . 

.il M u t i l e <l:-i l ' j -< III "Il S | f | | J 

f "j i i ' - l l j I | I - | n u o v o r . - . |>n i i . . i . 

b i l e ' l ' - H I - l i l i i t o | * -r il c o m -

n i f r r i o n » n | V % i r r o . t*i I r j l -

Ijt "Il i l t i r n o m i • numi » r 

III l'.tr I J l t l e n l o • o l i o -Tali .![>-

prov.iti i l * lutt i . in<-hr -«• pri 

m i >li |>r«-seniai l i | | l o v r i r n 

u n i i . i v e i . i i l i - i II--1. u n i r r o r 

i l o i-oli i |" . i r l i l i . 

M"-<l l i ; i lo e | . i / / e l i. i rlll» 

r i i i i lnl i t i . |>i>i r i t i ra l i , i irr i l 
u r i n i l.m-l -otto m t r r é Bo
rni i In- . - ( . r im imi , j iuor . i la 
i ' -<tl iM coni ••/ione >li-| non 
r.iuilo.imeiitn. -..ilo J i i n . r i i 
notm i|e| cen ino nicr-cim-
'I l io ili |io!i le < III- M .llfrnilé 
r | . . - I I - J M |»rirf- lu»r- i . j non 

mo.l i f i . .or r r i l l j . M J proprio 
lo-r i|i»e-|... i rormui'-t i »i||l« 
r Ji i . l i i j j lure ili Medit ino • 
"li I - Ì / / T I »"»fi '«un «Uti m*ì 
d' j reor i lo . f in "1*1 (.rimo m'»-
rnriito . |e | | i |iro|H>«t4 Jtan-
/ i t a <IJ Donai ( » n i n 

Sulla crisi della chimica 
(Dd l r i pr rr 3 pd t j . r a j 

CsKls.gJ o ci- i r n . M s ' n <i: > e 

i i err i i p r o s , s . m < ' 

P e r !< n >m r><. a p a r i e 11 

( | i h - t : i » ; i r C . i s s . , j . , f u d i v < . , , 

-:<A~IV ha pero .pcupa'o p- .-
sirand.ssima iiir". la r.un.o .-• 
•li ieri tra ale.i.ii m« mbn «ie! 
klovemo «• i rappn senta.iti «lei 
partiti, s; e parlato anche dei 
vertici bancari Sara il mmi 
stro Pandolfi. u r i assente, a 
rendere noti, anche alla lu 
tv della discussione di .eri. 
al più presto gli orientameli 
ti del governo. Dell Knel i m e 
ce si discuterà questa matt.na 
Nell'incontro d: ìen è emer 
sa la dispon.bil.ta anche da 
parte de a discutere una rosa. 
molto ampia di nomi. « non 
politici » compresi, ma non 
s. sono avute indicazioni par 
ticolan. anche se convergen

z e s - voi"»» ^••J|s•rat«'• s j><- .^J 

rrx-nt"- svi nona d. r t t f n x i i , 
t n i t a d»cisii>-:. pre-va ieri 

da! governo e stata quella 
relativa ad m provvedi
mi rito contro le evas;.> 
n. fiscali I\ \ Si sa tt»e 
ii ministro Malfatti era 
da t» mi>> ;m;v-g;uto a Jior-
tarc in loiis .d.o dei ministri 
i provved.ment. sulla bolletta 
di accompagnamento deile 
merci viaggianti, sulla r.ce-
vuta fiscale, sul procedimen
to penale contro gli evasori. 
Ieri. Malfatti ha reso noto il 
decreto istitutivo della bol
letta di accompagnamento. 
the dovnr-bbe permettere un 
controllo, ai fini del paga
mento dell'IVA, dei movimen
ti de lb merci sul temtor ta 
nazionale. Ora il «decreto è al* 
l'esame «della Ce 
parlamentare dei ••• 
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